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Sì: 

ermina .1 ntervista Vediretrox 
Nonsolonero. Secondo i dati Auditel è stato uno 
dei programmi di maggior successo in onda su 
Raidue, apprezzato anche dagli extracomunitari 

a Roberto Muralo che festeggia i cinquantanni 
di attività. La tv gli dedica un programma 
in autunno, mentre esce a giorni un doppio lp 

CULTURAeSPETTACOLI 

ì 

Il Mundial è la merce 
più planetaria di cui 
l'umanità oggi disponga 
I suoi riti spettacolari 

È un modo in cui la gente 
«insanisce», forse il più 
innocente. Una festa 
senza connotati sacrificali 

'esperanto del 
•DOARDO SANGUINITI 

• • Un poeta calcioscnsibile. 
anzi calciconvcrtito. scris.se 
una volta clic, grazie alla puni
ta, gli riusciva di •compalpita-
rc-, l'ersonalmcnte. lo confes
so, io non compalpito. Alme
no, non compulsilo tlfoklcsca-
menic. Ma non mi sento, per 
questo, di punture il dito accu
satore, con particolare accani
mento, sopra k* squadre, i giro
ni, il vc^de paradiso degli stadi. • 
Sono convinto che l'ideologia 
sportiva, e massimamente l'i
deologia calcistica, funzioni, : 
: nel complesso, come una del-
. le tanto forme, come si diceva 
fino a ieri, dell'alienazione 
umane. . dcH'uutocstraniazio-

: ne, mi) non è sicuramente la 
peggiore, e cosi non vado a 
gridarla in giro, anche perche 
non e una scoperta sensazio
nale, ma una tranquilla ovvie
tà. .. , „%„ . 

Più universale del diluvio e 
delle imposizioni,, sonori, dei-
giudizio venturo, e più mon-

. diale e elle guerre che tali abu-
. sivanw nlc si vantarono nel no-
• stro fé 'Ice secolo, il Mondiale, 
senza ulteriore specificazione, 
e la cosa più planetaria, dopo 
le merci, e più esattamente Ira 
le mei ci tutte, di cui si possa 

. oggi d sporrc. Ma di fronte alla 
, storia 'lei genere umano, e alle 
infiniti' (orme di compalpita- . 
zione per partecipazione mi
stica, |>er proiezione identifica-

' tiva. per mitologie subalterne, 
per feticismo indotto, il Mon
diale (o i Mondiali), cosi tele-
mediamente possente, sarà 
anche un fenomeno emble
maticamente mollo significati
vo, ma e piuttosto innocente, 
relativamente parlando. Ci so
no stati modi peggiori, è ovvio, 
per coinsanire in massa, e qui 
si insanisce, per giunta, olim-

' panicamente, e quasi olimpi
camente, soltanto ogni quattro 

' anni. Che è un ritmo onesta
mente e sagacemente bisesti
le. Ce l'uliganismo diffuso, e 
vero, ma non e una proprietà 
esclusiva delle tifoserie, e si è 
più astemi coatti in curva, or
mai, che in una qualunque di-

' scoteca. Dunque, viviamo nel 
migliore dei mondi impossibi
li, e vincano pure i peggiori, se 
occorre, che l'importante, vi-

' 's tothe non'ul è precettati, e' 
non, partecipare, svicolando 
vèrso qualche indenne canale 

. da mlnischcrmo. e trascuran
do le infoltite pagine sportive 
delle gazzette. 

Un tempo si discorreva di 
•oppio dei popoli., ma l'e
spressione è ormai caduta in 
prescrizione, un po' perche la 
storia ha preso una svolta al
quanto diversa, nei confronti 
di detcrminate aspettative lai
che, e un po' perche, quando 
le droghe si dilfondono alla 

pere improduttivo, in genere. 
' Le illusioni illuministiche sono 
cadute da un pezzo, e quelle 

. razionalistiche, stando a quan
to si mormora in giro, si sono 
piuttosto raffreddate. Se il mer
cato, sapientemete dosando il 
pubblico e il privato, promette 
agli abitanti del pianeta in 
blocco, prima o poi. il pane e 
circensi, in giro non si solleva
no obiezioni. Per intanto, ab
biamo il primo vero esperanto, 
via satellite, almeno gestuale. 

E' un esperanto spettacolare, 
festivo, ludico, rituale.Non c'è ' 
bisogno di essere progressisti 
vecchio stile, uso ballo excel-
sior, per rallegrami del fatto 
che un Inori gioco, un rigore, 
un cartellino giallo, non hanno 
bisogno di turcimanno. 

Siamo usciti appena dal ter
zo conllitto davvero mondiale, 
sia pure contenuto nei limiti di 
una gestione molto fredda. E 
respiriamo tutti, tirando forte il 
fiato. Ma confesso di non riu

scire a collocarmi tra coloro 
che sono pronti a giocarsi la 
camicia e la lesta, profetando 
che la guerra di Troia non si fa
rà. Cosi mi pan; sensato che, 
accanto alle rivendicazioni di 
tutti i possibili campanili e mu
nicipi, si mantengano in buo
na efficienza, non ;i sa mai, gli 
inni patriottici e le bandiere 
nazionali, delegando queste e 
quelli a ardenti e canore squa
dre giovanili da torneo. Ho let
to da qualche parte, e sarà ve
ro, che nel Camerun ci sono 
150 etnie e 2S0 dialetti, e che la 
relativa nazionale * tutelata da 
appositi stregoni musulmani, 
che sarebbero poi i famosi ma
rabutti. Non mi pare una spe
cialità rigorosamente cameru-
nesca. Non sterno più abba
stanza eurocentrici da inorgo
glirci del fatto che uno sport 
cosi squisitamente vecchio-
corttimntateMflro-riUKHo a I n 
nalzarsi a primo codice segni-

lettera, e non per metafora, le 
allucinazioni spirituali, spe
cialmente se consacrate, sem
brano affatto trascurabili, al 
paragone. Questo non impedi
sce di sapere che gli uomini 
sono andati transitando e 
sbandando, con molte andate 
e molti ritomi, da questa a 
quella mitologia, religiosa e 
profana, con risultati normal
mente disastrosi. Ma è un sa-

i tornei 
per il potere 

NICOLA FANO 
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• • Il più significativo torneo . 
storico di traslazione di reli
quie fu vinto, novecento e tre 
anni f.i. dai baresi, che partiro
no dalla Puglia diretti in Licia, 
Asia minore, per rubare i mise
ri resti mortali d'un celebre Ni
cola, unto, a suo tempo (255-
335 dopo Cristo, ma non ci so
no decumenti certi) diploma
tico vescovo di Myra. Dopo di 
che. San Nicola divenne -da-
Bari, appunto, benché sia in
dubbio che il pio Nicola, Bari, 
non l'abbia mai vista né. pre
sumibilmente, immaginata. 

: Ma il problema (e con esso la 
quali! 1 di quello storico trion-

, fo) era un altro: vinti dai nor
manni, t commercianti e i no
tabili baresi avevano l'urgenza 
di distrarre l'attenzione dei 
conci ladini più modesti dalle 
perdute ricchezze e libertà go
dute in epoca bizantina. Perciò 
se ne partirono con le prue di 
ben tre navi rivolte all'Egeo. 

Il caso, più che bizzarro è 
emblematico: gli uomoni di 
buon.) volontà (segnatamente 
di buona volontà strategica e 
politica) hanno sempre eser
citato l'intelletto per trovare di
strazioni agli altrui, eventuali, 
politici interessi. Cioè, c'è sem
pre stato un buon motivo per 
spost.ire l'attenzione delle 
masse da una realtà all'altra. 
Megli a ancora se da una realtà 
a un' llusione. Dalla caduta di 
privilegi oggettivi alla rinascita 
religiosa (con lama e pellegri
naggi annessi), nel caso dei 
baresi del 1087. I quali - non 
diversamente dai loro proni
poti d'oggi - per il loro nuovo 

santo, vollero far costruire una 
chiesa ad hoc cui imposero il 
nome del santo medesimo: 
nome che oggi (1990) è stato 

"imposto allo stadio di calcio 
nato in Onore di più moderni, 
anche se non meglio organiz
zati, "depistaggk Ossia: • gli 
strateghi del pallone non han
no inventato nulla, se si eccet
tua la dimensione universale 

, dolla distrazione, ottenuta con 
adeguato dispiego di satelliti 
per telecomunicazioni e con
gruo pagamento di diritti d'an
tenna. 

Uso politico dei riti di mas
sa? Uso politico dello sport? 
Nessuna novità, s'è detto (tan
to che qualcuno, come lo stu
dioso Piero Camporesi, ne 
contesta anche la legittimità 
d'Interpretazione storica), e 
inlatti qui non staremo a spie
gare il caso noto: piuttosto ne 
cercheremo qualche antenato 
più nascosto nel passato re
moto (come in un gioco, dun
que, per rimanere in tema). E 
poiché si parte dal calcio tardo 
novecentesco, vale la pena ac
cennare a corse e bighe: sport 
elettivi d'altre epoche. L'itine
rario è suggerito da Luciano 
Cantora, storico insigne della 
classicità. .Alcibiade fu un for
midabile campione di corsa 
alle bighe. Ovunque ci fosse da 
mostrare la propria forza, egli 
si presentava con i suoi allori 
sportivi. Vinceva le gare con il 
chiaro intento di autenticare 

. agli occhi del popolo il proprio 
potere (fu Tucidide a dire che 
Alcibiade rovinò le città con i 

cavalli). Ma era una pratica 
consueta e assai nota a tutti i 
potenti. I Tiranni di Siracusa gi
ravano l'Impero con : loro 
enormi apparati tecnico-politi
ci-sportivi: trionfare nelle com
petizioni sportive non era solo 
una questione d'immagine, 
c'era di mezzo l'integrità del 
potere. Al tempi delle Olimpia
di la faccenda era ancora di
versa. In Grecia le pause olim
pioniche erano sfruttate anche 
per la sospensione dei conflitti 
di ogni genere. Ovvio che poi, 
al riparo da occhi e attenzioni 
indiscrete, quei conflitti fosse
ro risolti con patteggiamenti 
d'ogni genere: la gente era 
troppo occupata a osannare i 
propri campioni-. Però, quel 
che suggerisce Canfora è che. 
dal passato al presente, il salto 
non è stato poi cosi corto. -Lo 
sport rappresenta la forma più 
complessa della demagogia 
del nostro tempo. Di mezzo ci 
sono interessi economici enor
mi, lo so. ma non si può di
menticare che lo sport ha la 

co planetario. Ma siamo anco
ra abbastanza eurocentrici, 
per convincerci che taluni tratti 
particolaristici e magici siano 
di stretta pertinenza terzo e 
quartomondiale, e non ci ri
guardino per niente. 

Al momento, nel mio pessi
mismo senile, mi compiaccio 
che l'universo comfalpiti per 
incruente Disfide di Barletta, 
con campioni disarmati, che al 
più possono prodursi virtuosa
mente e virtuoslsticamente in 
spintoni e ginocchiate e colpi 
di mano, non soltanto sotto 
l'occhio vigile di arbitri fischiet
tanti, ma di inconfutabili re
play di videoingrandimento. 
Per il resto, preferisco non pro
nunciarmi. Ci si può interroga
re senza fine intomo ai prece
denti insigni di uso sapiente, 
tollerantemente e intollerante
mente repressivo, deìle passio
ni., popolali, e considerare il 
Mondiale come l'ultimo anello 
di una catena che ci replica, 
ormai da millenni, la famosa 
tema di festa, farina e forca. E 
che sia difficile, antropologica
mente parlando, fare la festa di 
qualche cosa senza lare la fe
sta a qualcuno, è cosa risapu
ta. Mi pare già un risultato ec
cellente, e da generalizzarsi, se 
possibile, che le eliminatorie 
calcistiche non abbiano con
notati sacrificali. Quando si 
stava meglio, insomma, si sta
va peggio davvero. 

Una delle immagini ufficiali dei 
campionati del 1934, un disegno 
di Mario Gros; in alto: «Football a 
Kingston-upon-Thames, il 24 
febbraio 1846», xilografia del 
XIX secolo 

formidabile capacità, di inca
nalare violenze che potrebbe
ro esplodere ben altrimenti. 
Direi che proprio questa com
plessità di funzioni sociali, po
litiche e industriali lo rende 
uno dei fenomeni più difficili 
da interpretare con esattezza.. 

Ma, fin qui, siamo nell'ambi
to delle esercitazioni (delle 
contrapposizioni) dell'agoni
smo manifesto. Ci sono poi gli 
•anestetici' (la definizione è di 
Sebastiano Vassalli) al riparo 
dai quali si compiono opera
zioni anche più ardite. Fra 
queste, noi preferiamo quelle 
di stampo vetero religioso: scu
sate l'insistenza. Nel 1576 Mila
no conobbe una terribile pesti
lenza che in città e nel contado 
provocò la morte di oltre venti
mila persone. Don Antonio 
Cuzman y Zuniga, duca d'Aya-
monte e governatore spagnolo 
di Milano, ordinò ai sudditi di 
chiudersi in casa, il più possi
bile al riparo dal contagio. Car
lo Borromeo, vescovo di Mila-

«Life stinte» 
è il nuovo film 
scritto e diretto 
da Mei Broofcs 

•La vita puzza» è, alla lettera, la traduzione del titolo del 
nuovo film scritto, recitato e diretto da Mei Brooks (nella 
loto). Il regista e attore americano questa volta veste i pan
ni di un milionario arrogante, alie prese con una scommes
sa: riuscire a sopravvivere per trenta giorni senza soldi, né 
amici, né risorse di altro tipo. Finirà poi per innamorarsi di 
una ragazza povera. Sulla carta, gli ingredienti per un po' 
di divertimento ci sono tutti. La parola presto passerà al 
pubblico. 

A Torino 
dal 17 al 21 luglio 
il giovane rock 
mediterraneo 

11 Teatro Tenda di Torino. 
dal 17 al 21 luglio, ospiterà 
Anteprima rock, una rasse
gna che vedrà esibirsi venti
quattro gruppi di giovane 
musica rock provenienti da 
sette paesi dell'area medi
terranea: Francia, Grecia, 

Italia, Jugoslavia, Portogallo. Spagna e Algeria. Saranno tre 
le sezioni della manifestazione: Indipendenti 90, renderà 
noti i nomi dei tre ;;ruppi finalisti del concorso promosso 
dalla rivista 'Fare musica», che si svolge a Modena. La se
conda sezione, Anteprima rodi della Biennale presenterà 
dodici giovani bands selezionate per la Biennale dei giova
ni artisti dell'Europe, mediterranea, che si svolgerà a Marsi
glia il prossimo settembre. La terza sezione è dedicata tutta 
.il rock italiano: vi partecipano dodici gruppi provenienti 
da nove città italiane. L'intera manifestazione sarà ripresa 
i; messa in onda da Videomusic, mentre per la sezione An
teprima rock della Biennale verrà prodotta una cassetta 
con la compilation dei dodici gruppi partecipanti. Per la 
azione Rock Italia verrà invece inciso un ellcpi con le mu-
:>ichedi tutti i gruppi partecipanti. 

Jazz a lutto 
per la morte 
diJuneChrisiy 
eFrankWriglrt 

La «gran dama del canto 
jazz», June Christy, è morta 
all'età di 64 anni per alcune 
complicazioni di una ma
lattia ai reni. Si era afferma
ta negli anni quaranta come 
voce della -Stan Kenton or-

" " " ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ — ^ chestra» e si era ritirata dalle 
scene soltanto cinq je anni fa. per le sue cattive condizioni 
di salute. Durante l.i sua carriera ha inciso più di venti al
bum. É giunta invece solo ieri la notizia della morte del sas
sofonista Frank Wright, morto il 16 giugno a Parigi, in circo
stanze che non sono state rese note. Nato nel Mississipi nel 
1935, Wright è stato, con il suo gruppo -The centre ol the 
world», uno dei principali interpreti del Iree jazz, insieme a 
Bobby Few, Muhamad Ali e Alan Silva. 

È scomparsa 
la Harwood 
fine interprete 
mozartiana 

All'età di 52 anni, dopo aver 
combattuto per anni contro 
il cancro, è morta Elisabeth 

. Harwood, una delle più no
te soprano inglesi, apprez
zata soprattutto per le sue 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interpretazioni nei ruoli rito-
: •^ •^•^•^• " • " • • • • • • • •^ •^•» • zartiant. Aveva cantato, fte-
gli anni sessanta e settanta, a Salisburgo, al Covent Garden 
di Londre, aliar Scalar» al Metropolitan di New Ykxfc Oltre 
che per la voce, era ammirata per la sua stupenda presen
za scenica. 

«Donne e dive»: 
a Bologna 
il melodramma 
fa spettacolo 

Tre cantanti di livello inter
nazionale come Marilyn 
Home, Katia Ricciarelli e 
Daniela Dessi; la regia cura
ta dal cineasta polacco Kr-
zysztof Zanussi: l'orchestra 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ e il c o r o de' Teatro Kirov di 
^ ^ ^ ^ ™ * " ™ " ^ ™ " ™ ^ ^ Leningrado e la partecipa
zione della giovane soprano russa Olga Eterodina; l'attrice 
e ballerina Leslie Caron come conduttrice dello spettacolo. 
La serata che si è svolta nella sala Europa del Palazzo dei 
Congressi di Bologna 'Donne e dive: l'Europa del melo
dramma», si è svolta, nell'ambito di 'Italia '90». all'insegna 
di una collaborazione intemazionale di alto livello. Caloro
sa l'accoglienza del pubblico. Il 4 luglio, alle 22.30, Raiuno 
trasmetterà l'intera serata. 

ELEONORA MARTELLI 

no (futuro santo), uomo di Il
lustre stirpe e di carattere cat
tolicamente decisionista, vide 
nulla medesima peste una giu
sta condanna inferta dal suo 
Dio ai milanesi peccatori reci
divi. Perciò, contraddicendo il 
governatore, prescrisse ai suoi 
fedeli di radunarsi tutti (sani e 
malati) nelle chiese per chie
dere perdono dei falli com
messi. Il conflitto tra vescovo e 
governatore si inasprì terribil
mente e molti peccatori sani in 
orazione furono contagiati dai 
piscatori malati in orazione. 
Ma il fatto è che per dipanare 
la questione di gurisdizione 
politica e amministrativa e 
mettere a tacere le polemiche 
sulle morti provocate dai con
tagi nelle chiese, il probo Bor
romeo organizzò, all'inizio del 
1577, tre processioni nel corso 
delle quali trasferì tre volte la 
medesima reliquia: il Santo 
Chiodo che aveva fissato il cor
po mortale di Cristo alla cele
bre croce. I milanesi, temendo 
di aver comunque commesso 
q jalche peccatuccio dal quale 
era necessario nettarsi, accor
sero in massa, proclamando 
vittorioso il men che quaran
tenne (fronte spaziosa, naso 
aquilino, nel pieno dell'età) 
vescovo Carlo Borromeo. In 
tutta risposta il governatore 
Don Antonio Guzman y Zuni
ga approntò, per l'inverno suc
cessivo, uno strepitoso carne
vale con canti, balli e libagioni 
gratuite per ricchi e poveri: il 
successo fu enorme. E perciò, 
come si sarebbe detto oggi, 
per lo spareggio ci si affidò alla 
sorte (dimenticandosi definii-

vamente dei morti in sovran-
numero ai tempi della peste) : 
Carlo Borromeo, avendo con
tatti più stretti con il Creatore, 
convinse quest'ultimo a con
durre in fretta fra i più l'avver
sato governatore spagnolo. Il 
quale mori, senza eccessive 
sofferenze, nel 1580, due anni 
dopo lo storico carnevale, la
sciando libero il campo al ve
scovo che organizzò ogni sorta 
di pubblica traslazione di reli
quie. Lo cosa si riseppe a Ro
ma, naturalmente: ma i roma
ni (più pragmatici) si limitaro
no a mettere in piedi un ricco 
mercato (nero) di ossa di ca
ni, gatti e comuni mortali, ven
dute per santi resti di santi 
martiri ai più sprovveduti par
roci di provincia. 

•Può darsi non sia più di mo
da definire la religione oppio 
dei popoli - commenta Seba
stiano Vassalli, scrittore che ha 
affondato la penna in queste 
•chimere» - ma non possiamo 
nasconderci che la fede abbia 
icmpre agito come un potente 
anestetico delle coscienze nei 
secoli. Da un verso e dall'altro: 
come possiamo dimenticare la 
forza sociale dei martini pub
blici nell'Antica Roma, come i 
roghi nei quali venivano elimi
nate le streghe nel Medio Evo? 
SI, probabilmente il calcio 
mondiale, oggi, non rappre
senta altro che l'evoluzione, 
tecnologicamente perfetta, di 
riti d'altri tempi». Del resto, che 
tra calcio e religione ci siano 
rapporti diretti è risaputo. Non 
si dice sempre, soprattutto nel 
linguaggio comune, che la 
•squadra del cuore» è una fe
de, non si discute, si ama? 
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